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PREMESSA

Un’azione programmatica a medio e lungo termine, propulsiva, efficace e duratura,

dove le idealità (democrazia, uguaglianza, libertà, solidarietà, pace e religiosità)

saranno in equilibrio dinamico con le praticità:

Metodo e strategia amministrativa;

Opere pubbliche, interventi prioritari, occupazione, ricostruzione;

Miglioramento della qualità dei servizi e risanamento delle finanze;

Sport, ambiente e turismo;

Cultura e recupero delle tradizioni.



LINEE PROGRAMMATICHE

METODO E STRATEGIA AMMINISTRATIVA

Per amministrare è necessario avere un metodo, essere cioè consapevoli del modus

operandi da adottare. Il nostro gruppo si dovrà distinguere per una pratica

amministrativa che si riassume nei seguenti punti chiave:

Programmazione: per agire in modo efficace è necessario prima di tutto individuare

gli obiettivi da raggiungere, valutarne le priorità e pianificare in anticipo gli interventi.

In una parola: programmare. Senza questa lucida impostazione, si rischia sia di

intervenire in modo improvvisato che di sprecare risorse mancando gli obiettivi

prefissati.

Partecipazione/consultazione: promuoviamo un’idea di cittadinanza intesa come

diritto delle persone di sentirsi parte della comunità, di partecipare allo sviluppo

collettivo, di accrescere la propria consapevolezza e responsabilità nella gestione della

cosa pubblica. Vogliamo mettere in pratica la partecipazione attiva da parte di tutti alla

vita amministrativa del Comune: un nuovo sito internet istituzionale rinnovato e

potenziato aggiungendo canali dedicati alle famiglie, alle disabilità, alle pari opportunità

e all’URP. Riprese video e audio dei consigli comunali (1° Consiglio in piazza),

pubblicizzare e favorire il progetto “Torricella su Whatsapp” attivo in comune.

Monitoraggio del lavoro dell’amministrazione: i cittadini devono poter verificare,

costantemente, l’attuazione del programma da parte dell’amministrazione, la



risoluzione dei problemi, l’avanzamento dei progetti in cantiere. Tale verifica è utile

affinché l’amministrazione possa proseguire, in modo coerente ed efficace nel proprio

operato, ma anche perché i cittadini si sentano parte di un cammino comune.

Investire sulle persone e non solo sulle cose: in questi anni le amministrazioni

pubbliche hanno posto al centro dell’attenzione le opere (costruzione di edifici o

infrastrutture). La ricerca di fondi e gli interventi di spesa hanno avuto questo come

obiettivo, mentre sono stati pochi i provvedimenti a favore delle persone o per la

gestione delle opere stesse. Al contrario, per noi è importante investire sulle

persone, donne e uomini, giovani, anziani e diversamente abili, sulla formazione,

sulla creazione di posti di lavoro, sulla cultura, sullo sport. Solo così è possibile

tendere ad una crescita sociale armonica ed arginare la precarietà di lavoro attuale,

garantendo una gestione ottimale delle opere già realizzate, come ad esempio gli

impianti sportivi;

Finanziamenti e occasioni da cogliere: la nostra amministrazione si è caratterizzata

per l’alta competenza in materia di ricerca fondi e finanziamenti. Sarà altresì

necessario continuare in questa direttrice, anche operando in rete con i comuni

limitrofi e con altri territori. Pertanto impegno, competenza e professionalità,

dovranno essere qualità essenziali per centrare gli obiettivi prefissati.

Tasse comunali: dopo anni di confusione dovuta a politiche nazionali sempre diverse, è

difficile sapere con certezza quali tasse entreranno in vigore nei prossimi anni. Ci

impegneremo a cercare di non aumentare la pressione fiscale complessiva e a

riequilibrarne il carico, allo scopo di:



favorire le attività maggiormente in difficoltà;

aiutare l’artigianato, la pastorizia, l’agricoltura e il commercio.

Ci impegniamo, inoltre, a “rivisitare” le tasse comunali, per eliminare eventuali

incongruenze rimodulando, alla bisogna, la pressione fiscale per le famiglie in difficoltà

e per gli abitanti delle frazioni.

Bilancio partecipato: è una forma di partecipazione diretta dei cittadini alla vita

politica del paese, che si articola in alcune fasi:

informazione ai cittadini sulle componenti del bilancio comunale e sui principali

titoli di spesa;

distribuzione delle risorse sui singoli titoli di spesa attraverso un’azione di

partecipazione e di condivisione delle scelte con la cittadinanza;

assegnazione di una quota delle risorse comunali per politiche ed interventi

definiti insieme alla cittadinanza tramite un percorso di partecipazione.

Disegno politico: Torricella Sicura dovrà avere un ruolo importante nel contesto dei

comuni montani della Laga; nei prossimi cinque anni il nostro comune è chiamato ad

essere decisamente più propositivo, in modo da divenire centro di riferimento per

tutto il territorio. Il numero dei suoi abitanti, le sue attività produttive e la sua

posizione strategica tra il parco e la città, sono potenzialità che dovranno essere

sfruttate pienamente.

Vogliamo proporre un modo diverso di rapportarsi con gli altri enti territoriali

(regione, provincia, ente parco, BIM, Acquedotto del Ruzzo) per non essere subordinati

a politiche che portano scarsi benefici e limitano l’autonomia dell’Ente. Vogliamo che il



nostro progetto di territorio, la nostra cultura e la nostra identità abbiano pari

opportunità ad altri progetti urbani, perché anche noi siamo italiani ed abruzzesi.

Collegare fra loro i comuni montani e accrescere la consapevolezza delle loro risorse

è fondamentale per rapportarsi in modo non subalterno con la città, soprattutto in un

momento in cui stiamo assistendo invece ad un importante indebolimento del ruolo

politico delle realtà locali.

Eliminazione delle barriere architettoniche: vogliamo aderire alla convenzione

internazionale dell’ONU sui diritti delle persone con disabilità, si tratta d’impegno etico

di giustizia sociale, con l’obiettivo di rimuovere ogni tipo di barriera. Benché le risorse

finanziarie siano limitate, bisogna prendersi cura delle persone a cominciare dai più

fragili, dai più esposti alle insicurezze economiche e alle fratture del tessuto sociale. In

questo senso, contrastare le difficoltà delle persone disabili è una battaglia di civiltà

che deve essere fatta propria da tutta la comunità mediante l’abbattimento di tutte le

barriere architettoniche presenti e una particolare attenzione nelle progettazioni

future.

OPERE PUBBLICHE, INTERVENTI PRIORITARI, OCCUPAZIONE E RICOSTRUZIONE

Alla base delle nostre politiche sul territorio c’è la volontà di dare una prospettiva alle

nuove generazioni che desiderano rimanere o ritornare. Per attuare questo è

necessario impegnarsi perché a Torricella Sicura sia possibile intraprendere nuove

attività e professioni, trovare occasioni di formazione, di cultura e di svago, ossia

migliorare lo standard occupazionale. Per favorire il radicamento nei confronti del



proprio luogo di origine, è fondamentale saper mantenere vivo il territorio. In questo

senso intendiamo impegnarci sui seguenti temi:

Revisione del Piano Regolatore Esecutivo: è doveroso aprire una nuova fase di

concertazione dove vengano ridiscusse le aree edificabili; è necessario valorizzare

alcune aree urbane e declassarne altre (da edificabili ad agricole), specialmente

nelle zone montane e disagiate al fine ripristinare la naturale vocazione dei territori.

Zona Artigianale: allo stato attuale la nostra zona artigianale di Piano Grande è

satura; non vi sono aree dove sia possibile l’insediamento di una nuova attività

produttiva; pertanto è necessario pensare ad un ampliamento della zona stessa

cercando di preparare un “terreno fertile” per eventuali imprese interessate ad

investire nel territorio.

Opere Pubbliche: la cura del territorio è fondamentale per lo sviluppo turistico ed

economico, quindi la nostra politica di manutenzione e miglioramento degli spazi

pubblici e strade sarà al centro della nostra politica, pertanto è nostra intenzione

eseguire i seguenti interventi:

- Il capoluogo va sicuramente migliorato, reso più bello e più sicuro. Si può pensare

ad una rotonda in Via A. De Gasperi all’incrocio tra la SP 48 in direzione Ceppo e

SP48a in direzione Piano Grande, ad una pista ciclo-pedonale lungo la SP 48 verso le

Fornaci con la partecipazione dell’Ente Provincia e il Comune Di Teramo;

- Le frazioni vanno protette dal degrado e riqualificate sistemando la viabilità e

rendendo più accoglienti piazzette e spazi di ritrovo. Per alcune di esse, più popolate

e con strade di servizio accessorie, si può ipotizzare una pavimentazione della



strada principale tipo pavé. E altresì importante la manutenzione ordinaria e

straordinaria dell’ex scuola di Santo Stefano (dove oltre alla sede della Pro-Loco, si

può ipotizzare anche la sede di un circolo per anziani) e dell’ex scuola di Ioanella,

attualmente adibita a scopo sociale e a servizio delle associazioni e dei cittadini

locali;

- Ci impegneremo ad aprire un dialogo con Poste Italiane finalizzato alla

delocalizzazione dell’attuale ufficio postale in altro luogo idoneo e centrale, in modo

da permettere la demolizione dell’attuale edificio e la realizzazione di una terrazza

sul Gran Sasso. Si può inoltre lavorare alla progettazione di una struttura integrata

per anziani (simile alle case di riposo) con mini appartamenti all’uso di persone

anziane in difficoltà, anche mediante una partnership pubblico/privato;

- Continueremo la nostra politica di miglioramento urbano e ambientale dell’intero

territorio, mediante il divieto di installazione di pali o cavi aerei da parte degli Enti

gestori dei servizi telefonici ed elettrici (Telecom e Enel), continueremo altresì

l’interramento dei  cavi aerei presenti;

- E’ necessario intervenire su Via Aldo Moro quindi procedere con l’allargamento

della sede viabile in alcuni tratti e risulta necessario sistemare alcuni accessi

privati non realizzati a perfetta regola d’arte e infine è necessario realizzare una

adeguata pavimentazione in asfalto;

- E’ necessario migliorare la viabilità in Via Padre Antonio Profico mediante la

creazione di alcuni spazi pubblici e  la realizzazione di adeguata pavimentazione in

asfalto;



- Nel centro storico della Frazione Piano Grande è nostra intenzione intervenire con

la realizzazione di una nuova pavimentazione consona al centro storico, valuteremo

d’intesa con la cittadinanza se  intervenire non appena saranno ultimati i lavori di

ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma, oppure se è opportuno avviare i

lavori anche prima della ricostruzione magari in zone non soggette ad interventi;

- E’ necessario sistemare la viabilità e gli spazi pubblici delle Frazioni di Morricone e

Villa Tofo, così come le strade e spazi pubblici di Prognetto, Antanemuccio e Tizzano;

- Verrà pavimentata con adeguato getto di calcestruzzo la strada Comunale che da

Tizzano porta a Valle Cupa;

- Verrà sistemata Via Nicola Pompei (ex Via Martiri Ungheresi), mediante  nuova

pavimentazione in asfalto, verrà realizzato un  adeguato marciapiede per la

sicurezza dei cittadini e verranno rimossi i pali e cavi dell’Enel;

- Saranno eseguiti lavori di miglioramento viabilità e spazi pubblici nelle frazioni di

Borgonovo e San Felice;

- E’ nostra intenzione intervenire nella frazione di Santo Stefano per migliorare la

viabilità e per valutare insieme ai cittadini del luogo la possibilità di concepire una

Piazza diversa da quella esistente;

- Interverremo anche nelle Frazioni di Ginepri, Poggio Rattieri e Corvacchiamo per

sistemare le strade e tutti gli spazi pubblici;

- E’ necessaria una nuova pavimentazione nelle frazioni di Costumi, Villa Sciarra,

Collesansonesco e della strada per Collecaruno;



- Eseguiremo lavori di arredo urbano nelle Frazioni di Case Mancini, Pastignano e

Poggio Valle, nonché l’adeguamento della viabilità sino al Borgo di Valle Piola;

- Eseguiremo la sistemazione e la  pavimentazione della Piazza di Ioanella con

materiali consoni  e delle relative strade interne è nostra intenzione realizzare un

parco giochi nell’area esterna al circolo (ex scuola);

- Si interverrà anche nelle frazioni di Santa Chiara e Fornaci per la riqualificazione

urbana e della sicurezza stradale;

Realtà produttive: desideriamo coinvolgere mediante incontri periodici le

attività commerciali presenti sul territorio per discutere di iniziative e sostenerle

su una equa tassazione, valorizzare le aziende agricole di qualità presenti sul

territorio e quelle che intendono insediarsi, tramite una maggiore presenza e

progettualità all’interno del Gruppo di Azione Locale (GAL); un supporto a chi intende

partecipare ai bandi Regionali PSR (Piano Sviluppo Rurale) per ottenere

finanziamenti europei; la creazione di possibilità di promozione e vendita di prodotti

locali. Intendiamo agevolare tutte le nuove attività produttive nel pagamento delle

tasse Comunali, mediante sgravi per alcuni anni dal loro insediamento oltre alla

cessione di aree comunali a prezzi vantaggiosi rispetto al prezzo corrente di

mercato.

Scuola: è fondamentale l’attenzione al mondo della scuola, sia per quanto riguarda

gli edifici (recenti lavori sull’edificio della scuola primaria e secondaria di 1° livello e

prossimi lavori sull’edificio della scuola dell’infanzia), sia per le attività e i servizi. Il

radicamento delle persone nel territorio inizia dai banchi di scuola: vogliamo



sostenere tutti i progetti che rafforzano questo legame (laboratorio di storia,

recupero delle tradizioni, conoscenza del territorio, educazione ambientale con

l’istituzione della Festa dell’Albero). Un intervento immediato deve coinvolgere gli

spazi aperti, che dovranno essere rivalutati e adattati a possibili attività ricreative.

Inoltre, un supporto specifico va fornito al servizio del doposcuola. Tramite un

sostegno maggiore in termini di spazi, attrezzature e risorse umane, desideriamo

potenziare tale servizio introducendo anche quello relativo al prescuola. Riteniamo

inoltre importante prestare una forte attenzione ai ragazzi con disabilità e alle loro

famiglie, cercando di venire loro incontro con un supporto reale che faciliti

l’integrazione alla vita della comunità anche al di fuori degli orari scolastici (ad

esempio per il GREst, per le attività sportive, per le attività ricreative e culturali).

Continuare il percorso del Consiglio Comunale dei ragazzi: valorizzarlo come

esperienza di cittadinanza attiva. Per quanto riguarda l’edificio scolastico Giovanni

XXIII, nonostante ci siano stati cospicui investimenti in questi anni, è evidente la

necessità di una riqualificazione in termini energetici di tutta la struttura. Al fine di

migliorare il servizio di trasporto scolastico, è nostra intenzione affidare mediante

gara pubblica il trasporto a ditte esterne con mezzi nuovi ed efficienti, sempre

tenendo conto della salvaguardia del personale attualmente in servizio.

Ricostruzione: è opportuno portare all’attenzione del Governo Nazionale e del

Governo Regionale l’esigenza di abbreviare i tempi della burocrazia apportando uno

snellimento delle attuali procedure amministrative per l’approvazione dei numerosi

interventi di ricostruzione di tutti gli immobili danneggiati dal sisma. Relativamente

alla ricostruzione leggera (pratiche esito B e C) è nostra ferma e ormai conosciuta



intenzione procedere all’approvazione delle pratiche direttamente nell’Ufficio Sisma

del nostro Comune, al fine di avere un controllo diretto e procedere ad una rapida

approvazione delle stesse, smaltendo quelle rimaste ormai da tempo arenate

all’Ufficio Speciale della Ricostruzione regionale. Siamo convinti che una rapida

ricostruzione sarà il modo più efficace e concreto per rivitalizzare e ripopolare i

centri storici e le Frazioni duramente colpiti dallo spopolamento a seguito dal sisma

2016/2017.

Maggiordomo Rurale: avviare un servizio di welfare, destinato a persone con

difficoltà di spostamento, di cura della casa e della persona (spesa a domicilio,

ritiro e consegna analisi cliniche e medicinali, lavanderia e saratoria), disbrigo di

pratiche amministrative, commissioni postali (spedizioni, pagamento utenze e

ricevimento pacchi).

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI E RISANAMENTO DELLE FINANZE

Salute e sicurezza: il Sindaco ha il compito di tutelare la salute e la sicurezza dei

propri cittadini. Per realizzare questo importante dovere intendiamo intraprendere

azioni volte a limitare e mitigare le situazioni di inquinamento e di sicurezza presenti

sul territorio di Torricella Sicura. Vogliamo lavorare per diffondere una cultura di

promozione dei comportamenti sani.

Contribuiremo in modo forte e convinto, come abbiamo sempre fatto, al mantenimento

della guardia medica e ci impegneremo ad ostacolare un indebolimento dei servizi

sanitari pubblici. Un cenno a parte merita la ventilata costruzione del nuovo ospedale,



che alcune forze politiche vorrebbero lontano da Teramo: lotteremo con tutte le nostre

forze perché il suddetto ospedale venga costruito vicino al capoluogo di provincia.

Sicurezza idrogeologica: l’adeguamento del Piano Regolatore alla normativa di

salvaguardia dai rischi idrogeologici è il primo atto necessario per una buona

prevenzione (si pensi alle frane che ultimamente hanno interessato le strade e le

frazioni di Borgonovo e Villa Popolo); revisione e aggiornamento del Piano di Protezione

Civile;

Sicurezza stradale: vogliamo predisporre un piano della mobilità comunale nel quale

individuare le principali criticità e le priorità di intervento per tutelare i pedoni, in

modo che anche i più giovani possano girare in sicurezza, così come i ciclisti.

Sicurezza personale, sicurezza delle proprie abitazioni, azioni contro furti e

truffe: è necessario operare un censimento, in collaborazione con le forze dell’ordine,

degli episodi di illegalità subiti dai cittadini di Torricella. Altrimenti non è possibile

comprendere quali siano le effettive criticità e iniziare a intraprendere delle azioni

concrete che incidano sull’eliminazione di tale fenomeno. Questo per valutare e

potenziare le soluzioni che rispondono meglio al mantenimento della tranquillità di tutti

(richiesta di controlli maggiori da parte delle forze dell’ordine, presidio del territorio

da parte delle stesse, miglioramento dell’illuminazione pubblica, rinforzo della Polizia

Locale, potenziamento della video sorveglianza).

Risanamento delle finanze: vogliamo continuare ad attuare una revisione completa e

approfondita di tutti i costi della macchina comunale: forniture e servizi. Vogliamo

continuare la buona politica di ridurre sempre di più l’indebitamento dell’Ente Comune,



evitando  di contrarre mutui per la realizzazione di opere pubbliche. Le opere pubbliche

si devono realizzare con l’ottenimento dei finanziamenti a fondo perduto da parte di

altri  Enti.

TORRICELLA SICURA SPORT, AMBIENTE E TURISMO

Crediamo che l’unione di questi tre elementi costituisca una forza determinante per

Torricella Sicura. A tal proposito ci impegniamo a potenziare le strutture sportive

esistenti e di progettare, in collaborazione la provincia e il Comune di Teramo la

realizzazione di un percorso ciclo pedonale lungo la S.P. 48.

Riteniamo utile consolidare e favorire la tradizione dell’orto di casa, come espressione

di una visione di territorio sostenibile. Verranno valutate le esigenze delle famiglie

che non hanno la possibilità di avere un orto (chi abita in alloggio, chi non ha un

giardino o un terreno di proprietà) e si provvederà a trovare un terreno adeguato alle

richieste. Infine si vuole intraprendere un’azione di semplificazione amministrativa per

le opere accessorie agli orti (barriere anti intrusione animali selvatici, piccole

costruzioni per ricovero animali, deposito attrezzi e così via), che devono potersi

realizzare senza ricorrere a costose e lunghe pratiche burocratiche e comunque

salvaguardando il paesaggio rurale e il decoro urbano.

Il patrimonio ambientale deve essere una risorsa e non un costo. Pertanto esso

deve essere valorizzato e tutelato e soprattutto posto come elemento di forza nei

rapporti con gli altri Enti (regione, provincia). Da un lato è necessario tutelare il

patrimonio; dall’altro è possibile farlo diventare una risorsa ecologica, energetica,

turistica, agricola importante (è infatti indispensabile dare maggior impulso

all’allevamento di bestiame e alla pastorizia). In questo contesto si inserisce l’uso del



patrimonio boschivo e il suo corretto utilizzo. Un altro capitolo importante è quello

della gestione dei rifiuti: bisogna favorire il riuso e il riciclo incentivando l’utilizzo di

piatti e forchette biodegradabili nelle sagre e nella mensa scolastica e installando due

nuove isole ecologiche intelligenti nelle Frazioni di Ioanella e Santo Stefano per

migliorare il servizio e risparmiare sui costi Tari.

Turismo: intendiamo valorizzare le zone a vocazione turistica ambientale come

Pietrastretta e Monte Tre croci, potenziando delle strutture presenti (Ostello di Valle

Piola, Rifugio Fratta Montanara e Percorso Alpini), Monte Fanum con il suo Ostello che

sarà abbellito, ristrutturato e implementato da un’area attrezzata per Camper nei

pressi della Fraz. Santo Stefano.  Riteniamo opportuno installare nel nostro territorio

delle colonnine dell’Enel per la ricarica delle bici e auto elettriche.

Sport: ricordiamo quanto ha scritto Giovenale “Mens sana in corpore sano”. Riteniamo

che la pratica sportiva, qualunque essa sia, rappresenti un valido ed efficace sostegno

al mantenimento dello stato di salute. Per i giovani, in particolare, lo sport rappresenta

un momento fondamentale nel processo formativo. Stante la premessa intendiamo

continuare ad aiutare e supportare tutte le associazioni sportive esistenti sul

territorio comunale, a potenziare il palazzetto dello sport, a migliorare sia gli spogliatoi

e la tribuna del campo sportivo che la struttura del circolo bocciofilo. Il campo

sportivo di Ioanella, potrà essere adattato a campo di calcetto, area pic-nic e parco

giochi per i più piccoli (detta proposta sarà ampiamente dibattuta con i cittadini locali).

Infine proporremo la Festa dello Sport con la promozione di un coordinamento tra tutte

le realtà sportive.



Volontariato e associazionismo: sono un patrimonio importante per Torricella

Sicura; rappresentano la dimostrazione della voglia di partecipazione, di aggregazione,

di solidarietà e di vitalità della comunità torricellese. Intendiamo valorizzare e

investire sulle associazioni mantenendo la loro libertà, perché in un disegno come il

nostro, che prevede il coinvolgimento e partecipazione della cittadinanza, le

Associazioni sono un elemento insostituibile. Pensiamo che una maggiore coesione tra

le varie realtà (associazioni, pro loco, Protezione Civile e parrocchie), per esempio

attraverso un punto di coordinamento gestito fra loro, possa facilitare le

collaborazioni, a vantaggio della collettività e diventare anche punto di apertura verso

l’esterno, per far conoscere attività, contatti, eventi. Per quanto riguarda il sostegno e

la distribuzione di fondi pubblici, questi saranno dati in base al valore del servizio che

le singole associazioni offrono alla collettività ed alla coerenza con le politiche che

l’Amministrazione sta portando avanti, secondo priorità discusse e condivise da tutti.

CULTURA E RECUPERO DELLE TRADIZIONI

Non possiamo parlare di sviluppo, di futuro senza investire sulla Cultura. Vogliamo

partire subito con un cammino di crescita e di comunità attraverso incontri, tavole

rotonde, lavori di ricerca, per porre le basi per un nuovo modello di crescita locale.

In un momento di precarietà e povertà generali, crediamo che la Cultura vada

alimentata, perché essa solo è capace di dispiegare risorse creative, proporre nuove

visioni e produrre pensiero critico in un tempo che ci vuole sempre più individualisti

e incapaci di aggregarci in comunità. Occorre incentivare espressioni creative

(Musica, Teatro, Arte, Ricerca), fornire loro terreno fertile per crescere, farsi



conoscere, alimentarsi a vicenda in una rete che faccia da cassa di risonanza alle idee

e alle iniziative locali. Perché ciò sia possibile occorre individuare nell’esistente, o

creare ex novo punti d’incontro non solo, ma in particolare, per i giovani che

attualmente hanno come punto di ritrovo il Bar. Recuperare la centralità culturale della

Villa Capuani-Celommi, restituendo la stessa ai cittadini, dai meno giovani ai più

giovani, facendo vivere al suo interno e nei suoi giardini il soffio dell’Arte: dalla Musica

al Teatro; dalle Arti figurative, alla Performing Art, dalle proiezioni cinematografiche

alla Danza, dando la possibilità ai più giovani di accostarsi allo studio del Gesto e della

Parola con programmi concordati con gli Insegnanti della Scuola, nel tentativo di

realizzare una sinergia culturale tra la Scuola e le Arti. Creare spazi all’aperto per fare

Cultura. Qui s’impone di diritto uno sguardo attento al territorio nelle sue specifiche

articolazioni.

Esiste un Progetto culturale nazionale che coinvolge tra le massime Istituzioni

nazionali, la Società Dante Alighieri in primis e il Comando Unità di tutela del territorio

CUFA dei Carabinieri Forestali. Questo Progetto ha un nome: PARCHI LETTERARI. I

Parchi Letterari non si limitano a custodire e a divulgare la Letteratura attraverso i

luoghi, ma pretende di salvaguardare i luoghi attraverso la Letteratura. I Parchi

Letterari si sono convenzionati nello scorso novembre con i Carabinieri Forestali.

L’idea è quella di scoprire la Parola e le Tradizioni del Territorio in un insieme che

evidenzia, oltre alla Storia anche le ricette e le tradizioni familiari. L’obiettivo è di far

sentire proprio il territorio e chi lo frequenta, coinvolgendo la Scuola e gli studenti,

indirizzandoli alla scoperta delle loro origini nella valorizzazione del “rispetto” dei

luoghi familiari. I PARCHI LETTERARI sono luoghi fisici in cui le cose funzionano grazie



alla Solidarietà: il rapporto solidale tra luogo, rappresentazione del luogo e persone

fisiche.


